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ULTIME 1 Unita NOTIZIE 
LA CONFERENZA A NOVE V A R A T A P E R L A F I N E D E L .11 UNE 

Londra Gii Accordo mancato nel colloqui di 
Ira Eden e Dulles sul riarmo della Germania nello 

Un evasivo comunicato che non fa parola della sovranità di Bonn, promessa dal segre­
tario di Stato al cancelliere Adenauer - Minacciosa dichiarazione di Dulles a Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17. — Al ter­
mine dei colloqui fra Eden 
e Dulles è stato diramato 
questa sera un brevissimo 
comunicato, in cui si affer­
ma: « Il signor Dulles ed il 
signor Eden hanno scambia­
to i rispettivi punt i di vista, 
alla luce dei loro recenti 
viaggi, sulla situazione deter­
minata dal voto francese 
contro la CED. I due mini­
stri si sono dichiarati d'ac­
cordo sulla necessità di agi­
re rapidamente, e si sono 
espressi in favore della con­
vocazione di una conferenza 
preparatoria, diretta a con­
siderare il modo migliore per 
associare la Repubblica fe­
derale tedesca con le nazio 
ni occidentali sulla base del 
la piena eguaglianza ». 

A commento del comunica­
to ò stato aggiunto ufficial­
mente che si spera di dira­
mare al più presto gli inviti 
per la conferenza a nove, 
che dovrebbe tenersi a Lon 
dra verso il 27 di questo 
mese. 

La giornata è stata affol­
lata di riunioni e di incon­
tri. Stamane si è riunito per 
un'ora e mezza il consiglio 
di Gabinetto inglese, per 
ascoltare la relazione di Eden 
sui colloqui avuti coi mini­
stri degli esteri occidentali. 
All 'una è giunto all 'aeropor­
to di Londra il signor Dulles, 
che si è recato subito a Dow 
?» hip Street, dove il segreta­
rio di Stato ha pranzato con 
Churchill e Eden ed ha avu­
to un primo scambio d'idee, 
prolungatosi per due ore, coi 
dirigenti inglesi. Quindi il 
ministro americano e Eden si 
sono recati al Foreign Office 
dove, con l'aiuto dei rispettivi 
consiglieri, hanno discusso 
per altre tre ore e mezzo, al 
termine delle quali sono state 
rese pubbliche le poche righe 
del comunicato. 

Nella riunione sono state 
discusse essenzialmente tre 

auestioni: 1) la concessione 
ella sovranità a Bonn: 2) il 

piano pròpóslò da Eden (Ale 
cancellerie europee, per l'in­
tegrazione di Bonn nel siste­
ma militare occidentale; 3) 
la convocazione di una con­
ferenza a nove, secondo la 
proposta inglese o, alternati 
vamente, del consiglio della 
NATO, secondo la proposta 
americana 

Per quanto riguarda il pr i ­
mo punto, si deve notare che 
Dulles si è fatto precedere a 
Londra da un comunicato, di­
ramato a Bonn dopo il suo 
colloquio con Adenauer, nel 
quale si affermava la neces­
sità che « la sovranità della 
Germania occidentale fosse 
restaurata il più rapidamen­
te possibile ». Di tale affer­
mazione, nel comunicato di 
Londra, non si trova traccia 
e si deve quindi pensare che 
Eden sia riuscito a convin­
cere Dulles a rinviare ogni 
dichiarazione unilaterale in 
questo senso che, suscitando 
prevedibili reazioni ostili in 
Francia, potrebbe rendere 
assai più difficile il compito 
della progettata conferenza 
a nove. 

L'opposizione di Londra a 
una dichiarazione immediata 
sulla sovranità di Bonn, pe­
raltro, è di natura puramen­
te tattica, essendo ben chiaro 
che il governo inglese con­
corda con Dulles sulla neces­
sità di venire in soccorso di 
Adenauer con un gesto che 
ristabilisca in qualche modo 
la scossa posizione interna 
del governo di Bonn. 

Anche per quanto riguarda 
la conferenza a nove. Eden 
è riuscito ad ottenere final 

ostenta soddisfazione per la 
accettazione da parte ameri­
cana dalla conferenza a nove. 
Pochi si fanno tuttavia qual­
che illusione sulla possibilità 
che la macchina delle trat­
tative si possa ora rimettere 
in moto senza inceppamenti, 
dal momento che nessun fat­
tore è finora emerso che pos­
sa indicare: 1) che le con­
traddizioni fondamentali fra 
la diplomazia inglese e quella 
americana siano state risolte 
o, almeno, attenuate; 2) che 
il governo francese sia di­
sposto ad accettare, senza so­
stanziali emendamenti, la 
proposta inglese; 3) che gli 
Stati Uniti abbiano r inun­
ciato a puntare tutte le loro 
carte su Bonn, ed isolare la 
Francia con una politica che 
scavi un solco sempre più 
profondo attraverso la tanto 
celebrata, ma piuttosto debo­
le, « unità occidentale ». 

LUCA TREVISANI 

I socialdemocratici tedesch* 
attaccano Dulles e Adenauer 

LA RECENTE ESPLOSIONE ATOMICA NELL'UNIONE SOVIETICA 

i scieniiali sovietici all'avanguardia 
studio dei meni di difeso otomica 

Tre importanti articoli di Krasnaia-Sviesdu — L'Unione Sovietica è sem­
pre favorevole alla interdizione delle armi atomiche e termo - nucleari 

ULULINO, 17 (S,St.J. Al 
momento della purlt-u/u di 
I-'osU-r Dulles ila Homi, è slato 
re.su noto il comunicalo uni­
ci a I e sui colloqui avuti dal se­
gretari^ di Stato con Adenauer. 
1 due statisti, dice la breve 
comunicazione data alla stam­
pa, si sono trovati d'accordo 
sulla necessità di ridure al più 
presto la sovi.mitù alla Germa­
nia occidentale e di immetter­
la a parità di diritti in un 
sistema di sicurezza. 

A commento di questo co­
municato va sottolineato e In­
tuita hi slampa tedesca occi­
dentale insiste oggi nel met­
tere in luce il carattere anti-
francese ed anlibritannico del 
viaggio di Dulles, senza però 

ostentare alcun ottimismo circa 
la possibilità di giungere ad 
un sollecilo riarmo di Homi. 

La stampa socialdemocratica 
muove forti attacchi al segreta­
rio di Stato ed al Cancelliere in­
vitandoli a rendersi lilialmente 
conto che la politica delle pres­
sioni e dei ricatti non ha più 
alcuna possibilità di riuscita, 
ed ammonendoli a non imbar­
carsi in una avventura clic 
avrebbe per conseguenza di 
rendere impossibile qualsiasi 
riconciliazione con la Francia. 

La giustificata diffidenza di 
Parigi verso l'incontro Ira Dul­
les ed Adenauer assumerà for­
me concrete già nei prossimi 
giorni, quando Mendès-Fnince 
destituirà l'attuale Alto com­

missario FraiH.ois-l'oncet, noto 
fautore del riarmo tedesco e 
lo sostituirà con il generale 
Koeuig, già comandante in ca­
po delle truppe francesi in Ger­
mania 

La notizia di questo ritorno 
dell'* uomo dell'occupazione * è 
trapelala stasera in •i|i-iini am­
bienti vicini all'Alta Commis­
sione francese ed è stala rae 
colta da una agenzia solitamen­
te bene informata senza incon­
trare per il momento, né una 
smentita né una conferma. 

Potrebbe quindi trattarsi sol­
tanto di un titillali d'essiti lai) 
ciato da Mendès-I'rance per in 
vitare Adenauer a non tirare 
troppo la corda della pazienza 
francese 

La posizione francese dopo la C.E.D. 
una intervista di Mendès-France 

// presidente del Consiglio si dichiara favorevole ni riarmo di Bonn. ma la 
dipendere ogni accordo da una limitazioni* e dal controllo del riarmo slesso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ce. Gli scopi del trattato di 
I Bruxelles riguardano campi 

PARIGI, 17 — 11 Presiden­
te del Consiglio, francese, 
Pierre Mendòs - France ha 
rotto per la prima volta il 
rigoroso riserbo da lui man­
tenuto sinora sulla questione 
tedesca dopo il rigetto della 
C.E.D., concedendo un'inter­
vista su questo argomento al 
quotidiano inglese Manche­
ster Guardian, intervista del­
la quale l'agenzia francese 
A.F.P. ha diramato oggi il 
testo. 

Mendès - France risponde 
innanzitutto alla domanda 
relativa alle idee del governo 
francese sull'organizzazione 
militare europea in seguito 
al rigetto della C.E.D. « Il 
rigetto della C.E.D. — dice 
la risposta del Presidente del 
Consiglio dei Ministri fran­
cese — pone un problema ur ­
gente per quanto riguarda la 
organizzazione della difesa 
dell'Europa. Ma, prima di 
tutto, tale rigetto pone l 'as­
soluta urgenza della ricon 
ciliazione franco - tedesca, 
condizione non soltanto della 
difesa ma anche della stabi^ 
lità politica europea oltreché 
del suo sviluppo economico. 
Occorre dunque oliminare 
senza indugio qualsiasi cau­
sa e qualsiasi pretesto per 
una diffidenza tra i due pae­
si. Il riarmo della Germania, 
giudicato necessario per • la 
difesa dell'Europa, investe un 
punto particolarmente sensi­
bile. Esso mette alla prova 
le intenzioni e la buona vo­
lontà degli uni e degli altri. 

La rivendicazione tedesca 
di una soluzione che esclude 
qualsiasi discriminazione (ec­
cezion fatta per quelle deri­
vanti da una speciale situa­
zione geografica e il cui pr in­
cipio del resto è ammesso da­
gli stessi tedeschi) è legitti­
ma. Dato questo principio, r i ­
tengo che verrebbe realizza­
ta un'atmosfera di confiden­
za se ci mettessimo d'accordo 
tra europei sull'organizzazio-

e uua t im a u , , l K l l „ c *...«.- ne di un efficace sistema di 
mente il tanto rinviato gra- limitazioni e di controlli de 
dimento degli Stati Uniti, i 
quali hanno fatto intanto 
convocare per il quindici ot­
tobre il consiglio della NATO, 
per discutere « la situazione 
determinata dal rigetto fran­
cese della CED». 

Il rapido succedersi delle 
date — 27 settembre, confe­
renza a nove; metà di ottobre, 
consiglio della NATO — fa 
comprendere a quali intense 
pressioni gli americani in­
tendano sottoporre il governo 
francese, al quale sembrano 
non voler lasciare un mo­
mento di respiro. 

Quale sia il giudizio espres­
so da Dulles sul piano Èden, 
non è dato sapere, e non è 
possibile dire se il segretario 
di Stato americano abbia 
mantenuto le proprie riserve: 
si può notare tuttavia che 
il comunicato odierno, con­
trariamente a quanto avve­
nuto dopo i colloqui di Eden 
a Bruxelles, Bonn e Roma, 
non dichiara che il segretario 
di Stato americano ed il suo 
collega inglese hanno rag­
giunto un accordo sul « mi­
glior modo per associare la 
Germania alle potenze occi­
dentali », e la lacuna non 
sembra casuale. 

L'estrema tensione che re ­
gnava negli ambienti politici 
inglesi sino a questa mattina, 
in previsione del colloquio 
con Dulles, è cer tamente d i ­
scesa questa sera di qualche 
linea, ed in certi ambienti si 

gli armamenti su di un piede 
di eguaglianza. Limitazioni 
e controllo sono le due basi 
necessarie di qualsiasi effica­
ce organizzazione che si pro­
ponga come scopo la sicurez­
za internazionale. Mi sembra 
che l 'apprestamento di un ta ­
le sistema, destinato a dis­
sipare inquietudini che t rag­
gono origine dalla recente 
storia d'Europa, trovi nor­
malmente il suo posto in un 
quadro europeo. Un tale si­
stema fornirebbe una base 
concreta per quella costru­
zione europea alla quale sono 
attaccati tanti uomini e tante 
donne in Francia, in Germa­
nia e negli altri Paesi della 
Europa occidentale ». 

Subito dopo, nella sua se­
conda risposta, Mendès-Fran­
ce insiste sulla partecipazio­
ne britannica a qualsiasi nuo­
va soluzione, che, egli dice 
« costituisce un elemento d e ­
cisivo di successo. Roma è 
indispensabile per dissipare 
le prevenzioni e stabilire un 
clima di piena fiducia in E u ­
ropa ». 

Quanto al quadro della p re ­
vista organizzazione europea, 
Mendès-France afferma: «Mi 
pare altamente significativo 
che si pensi a fare di un oa -
to che r iguarda una politica 
tedesca di aggressione, il qua­
dro stesso dell'Associazione 
della nuova Germania alla co-
munita europea. Ciò è il r i ­
conoscimento del carattere 
democratico delle istituzioni 
che si è date la Repubblica 
federale tedesca o l t r e che 
della sua v o l o n t à di pa-

assai vasti. Non è difficile 
escogitare qualche semplice 
regola che consenta ai mem­
bri dell'associazione di isti­
tuire tra loro, sul continen­
te, un sistema di limitazione 
delle loro forze e dei loro 
armamenti ai livelli stabiliti 
dalla NATO, nonché il con­
trollo su questa limitazione. 

Nella sua ultima risposta 
infine, Mendès - France r i ­
torna sul controllo del r iar­
mo tedesco, dichiarando ehe 
esso « non dovrebbe incon­
trare alcun ostacolo, dato che 
si eserciterebbe senza discri­
minazioni sugli associati del­
la Germania, per tutto ciò 
che riguarda il continente 
europeo ». 

La intervists. di Mendès-
France è stata giudicata di 

est iemo interesse nei circoli 
parigini, in quanto essa co­
stituisce la prima esplicita 
presa di posi/ione del presi­
dente del Consiglio su questo 
aigomento. Per quanto sia 
difficile in realtà valutare 
esattamente, nella genericità 
voluta delle formulazioni di 
principio del Pi imo ministio. 
quelli che sono i suoi concreti 
obiettivi, alcuni elementi ven­
gono fin d'ora sottolineati. 

In primo luogo, con la sua 
intei vista il piesidente del 
Coiwiglio francese si confer­
ma apertamente fautore del' 
riarmo della Germania occi­
dentale, alla quale si spinge fi­
no a concedere un giatuito at­
testato di democraticità e di 
pacifismo. D'altra parte, tut­
tavia, le sue proposte rivela­
no una profonda divergenza di 
opinioni rispetto ai punti di 

vista ben noti della Gian B i e -
tagna e degli Stati Uniti. Men-
des-Fiance non parla neppu­
re, nella sua intervista, della 
sovranità della Repubblica di 
Bonn, né del suo ingresso nel­
la NATO; e quanto alla pro­
posta inglese di allargare il 
patto di Biuxel les egli non la 
respinge, ma pone in primo 
piano, come condizione preli­
minare. un problema di l imi­
tazione e di controllo del riar­
mo tedesco. 

L'intervista odierna del Pre­
sidente del Consiglio francese 
conferma dunque la tesi lar­
gamente diffusa secondo cui 
le prossime riunioni interna­
zionali della conferenza a no­
ve e del Consiglio atlantico 
saranno piuttosto difficili e 
laboriose. 

M. R. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 17. — Il comuni-
cato diramato stanotte dalla 
* Tass » circa il nuovo espe­
rimento con armi nucleari 
effettuato in Unione Sovieti­
ca, consente di affermare che 
gli scienziati dell'URSS so­
no at tualmente sulla buona 
strada anche per ciò che con­
cerne lo studio e la ricerca 

prodotti dalla esplosione ato­
mica: in questo senso essa ha 
permesso di raccogliere dati 
preziosi che, come asserisce 
la « Tass », aiuteranno gli 
studiosi sowietici a risolvere 
positivamente i problemi 
connessi con la protezione 
del Paese da una aggressio­
ne atomica. 

Non è evidentemente da 
oggi soltanto che la scienza 

apprestazione di mezzi di ri­
sposta. Anche l'avvento del­
la bomba atomica ha trasci­
nato con sé l'attiva ricerca 
dei mezzi di difesa. Al gior­
no d'oggi, quando la forza 
distruttrice delle armi atomi­
che ed all'idrogeno è già sta­
ta sufficientemente studiata, 
si può parlare di metodi e 
mezzi di difesa sicuri e, a 
quanto dimostrano le espe-

LA CENTRALE ELETTRICA ATOMICA SOVIETICA 

Il gralito ehe riproduciamo dulia rivista .sovietica « Ogo-nèk » mostra lo schema del funzio­
namento della eentrale elettrica atomica sovietica. la prima centrale elettrica del mondo 
azionata dall'energia atomica. Il processo di scissione nucteare che si determina nelle sbarre 
di uranio (A) porta a una temperatura elevatissima la grafite presente (B). Nella camera 
di raffreddamento (D) il calore prodotto viene impiegato per trasformare in vapore l'acqua 
del refrigerante. Il processo successivo è analogo a quello delle normali eentrali termoelet­
triche. La turbina (F) viene azionata dal vapore e con essa l'elettrogeneratore (G). Nel 
grafico sono indicate inoltre le leve di manovra (C) e il rivestimento di cemento armato 

(E) che serve a proteggere dalle radiazioni gli addetti alla centrale 

dei più efficaci mezzi di di­
fesa contro gli attacchi ato­
mici. 

L'annuncio pubblicato a 
Mosca precisa infatti che la 
recente esperienza — previ­
sta dal piano statale di lavo­
ro scientifico — aveva per 
scopo lo studio degli efjettt 

I contrasti anglo-franco-americani 
analizzati in un articolo della "Pravda, , 

Le posizioni dei tre principali governi occidentale - La Francia di fronte alla minaccia del riarmo tedesco 

MOSCA, 17. — In un arti­
colo a firma Alexandrov e in­
titolato « Manovre per far r i ­
nascere la Wehrmaeht *. la 
Pravda analizza oggi i retro­
scena delle conversazioni pa­
rigine tra Mendès-France e 
Eden e la dichiarazione pub­
blicata ni termine dei col­
loqui. 

Vj sono t'inora — osserva 
Porgano del P. C. sovietico — 
tre versioni di quella che vie­
ne chiamata la « nuova poli­
tica » delle potenze occiden­
tali per la rimilitarizzazione 
della Germania: la posizione 
del governo degli Stati Uniti 
che consiste nell'immediato 
riarmo della Germania occi­
dentale, ammettendola diret­
tamente nel blocco atlantico 
e. come estrema risorsa, se 
ciò non dovesse andare, con­
cludendo un accordo bilate-

sizione del governo britanni­
co che tende al riarmo più 
rapido possibile della Repub­
blica di Bonn nell'ambito del­
la « Unione occidentale », 
comprendente la Gran Bre­
tagna, la Francia, la Germa­
nia occidentale. l'Italia, il 
Belgio. l'Olanda- e il Lussem­
burgo, con la successiva in­
corporazione della Germania 
occidentale nel blocco atlan­
tico; e la posizione del gover­
no francese, secondo cui la 
Germania occidentale dovreb­
be essere riarmata, ma senza 
nessuno fretta, e comunque 
solo nell'ambito della «* Unio­
ne occidentale >.. senza che 
essa venga ammessa nel bloc­
co atlantico. 

Un semplice confronto tra 
queste posizioni mostra che 
esse sono lungi dall'essere 
identiche, dice Alexandrov. il 

rale Washington-Bonn; la pò- quale prosegue rilevando, sul. 

FRA CHIESA CATTOLICA E CHIESA EVANGELICA 

Polemica sullo consacrazione 
della Germania Ovest a Maria 

BERLINO. 17. — Un gra 
ve conflitto confessionale e 
scoppiato oggi in Germania 
fra la Chiesa evangelica e la 
Chiesa cattolica in seguito al­
la decisione presa dal conve­
gno eucaristico di Fulda di 
consacrare il Paese al « Cuo­
re immacolato di Maria ». 

Il numero odierno del Die 
Kirche, organo del dottor Di-
bellius. vescovo evangelico di 
Berlino annuncia infatti che 
il vescovo della Baviera, dot­
tor Meiser, ha indirizzato nel­
la sua qualità di presidente 
della Chiesa luterana un te­
legramma di protesta all 'arci­
vescovo di Colonia, cardina­
le Frings. Nel suo telegramma 
il vescovo di Baviera afferma 
che la decisione del congres­
so cattolico « ferisce i sen­
timenti religiosi della parte 
protestante del popolo tede­
sco », in quanto per gli evan­
gelici « non esistono media­
tori fra Dio e gli uomini al-
l'infuori dì Gesù Cristo». 

In un articolo di commen­
to il giornale Die Kirchè cri­
tica vivacemente il ministro 

Storch per aver affermato al 
congresso di Fulda, nella sua 
veste di presidente di quella 
assemblea ed in rappresen­
tanza del governo di Ade­
nauer. che « l'idea cattolica 
deve ritornare ad essere l'idea 
dei popolo tedesco ». 

« Per la coscienza evange­
lica — aggiunge l'organo pro­
testante — questa consacra­
zione della Germania a Ma­
ria è un gesto che sringe il 
cuore, in quanto tutti gli atti 
della Controriforma in Ger­
mania ed in Europa, sono sta­
ti commessi nel suo nome. Si 
sono alzate statue a Maria 
nelle città e nelle campagne, 
dopo che la Riforma era sta­
ta annientata con la spada e 
col fuoco, e si è fatto trion­
fare in tal modo la Controri­
forma ». 

« I l popolo tedesco dell'est 
e dell'ovest — conclude il 
giornale — è nella sua im­
mensa maggioranza evange­
lico, e per conseguenza non 
potrà mai considerarsi vin­
colato alla consacrazione del­
la Germania a Maria ». 

la base delle informazioni che 
giungono dalla Francia, che 
anche la versione più annac­
quata della rimilitarizzazione 
della Germania, che ne pre­
clude l'accesso al patto atlan­
tico. e sostenuta da Eden più 
al corrente della situazione in 
Europa di quanto non siano i 
diplomatici americani, ha jn 
contrato in Francia una fred­
da accoglienza. Parigi è piut­
tosto scettica circa il piano di 
Eden di « riformare » il pat­
to di Bruxelles del 1948. 

La diplomazia britannica 
da parte sua. ha deciso que­
sta volta di battere gli Stati 
Uniti. Essa si propone di au 
mentare il suo peso negli af­
fari europei, costituendo in 
Europa una coalizione mili­
tare senza l'aiuto della di 
plomazia americana. Questa è 
la ragione, a giudizio dei cir­
coli politici europei, per la 
quale Dulles è partito da 
Bonn nel tentativo di rag­
giungere il ministro degli 
esteri inglese sulla linea di 
arrivo. E questa è anche la 
ragione per la quale il viag­
gio di Dulles ha provocato 
commenti ostili a Londra. 

Nel Dro testa re contro 
progetti di Dulles. il pubblico 
europeo si oppone sempre di 
più a tutti gli altri progetti 
di rinascita della Wehrmatch 
sotto qualsiasi forma, anche 
a quelli, meno espliciti e me­
no brutali, elaborati dai più 
cauti diplomatici di altri 
paesi. 

A questo proposito. Alexan­
drov rileva che tutta una se­
rie di giornali parigini si r i ­
fiutano dj riconoscere i « be­
nefici >» che alla Francia de­
riverebbero dai piani inglesi 
per la rinascita del militari­
smo tedesco occidentale. La 
principale « esca » di questo 
piano — la partecipazione 
della ' Gran Bretagna « alla 
pari » con la Francia ad una 
nuova coalizione militare di 
cui farebbe parte una Ger­
mania occidentale rimilita­
rizzata — è pure oggetto di 
commenti critici da parte 
della stampa francese. 

Dopo aver osservato che. 
una volta compiuto H riarmo 
della Germania, l'accordo di 
Bruxelles cadrà nell'oblio, il 
giornale si chiede che cosa 
diventeranno, in queste con­

dizioni, i iapporti f ranco-
britannici e pone in eviden­
za che la politica inglese non 
impedì, durante due guerre 
mondiali, che le forze arma­
te tedesche riducessero in ro­
vine gran parte della Fran­
cia. Il giornale conclude : 
<« L'unica politica che possa 
garantire la Francia contro la 
minaccia di una Germania 
assetata di rivincita, deve es­
sere quella diretta contro la 
rinascita del. militarismo te ­
desco ». 

Opposizioni al viaggio 
di losctda in Europa e USA 
TOKIO. 17. — La commis­

sione degli esteri della Ca­
mera Alta giapponese ha ap­
provato una mozione pre­
sentata dall'opposizione con 
la quale si chiede al primo 
ministro Ioscida di rinunzia­
re al suo viaggio negli Stati 
Uniti e in Europa, che. come 
è noto, doveva aver inizio il 
26 prossimo 

sovietica si occupa della di­
fesa dalle armi atomiche: 
questo fa parte dei compiti 
specifici che derivano dal do­
vere di garantire i popoli 
dell'URSS, intenti nel loro 
lavoro di costruzione pacifi­
ca, contro ogni minaccia dal­
l'esterno. Sulle prospettive e 
le possibilità accertate di una 
simile difesa, l'organo delle 
forze armate sovietiche, 
< Krasnaia Sviesda », aveva 
già pubblicato un mese fa 
una, serie di tre autorevoli 
articoli, redatti dal maggior 
generale del Genio, Olissov, 
professore insignito del Pre­
mio Stalin. 

L'obiettivo che si propone­
va lo scienziato sovietico nei 
suoi scritti era quello di al­
lestire i mezzi più semplici 
di protezione antiatomica, 
grazie ai quali, combattenti 
e popolazione civile possano, 
in determinate condizioni, 
evitare o limitare gli effetti 
più disastrosi delle armi nu­
cleari. Ma a questo suo di­
scorso pratico, rivolto essen­
zialmente ni militari, cali pre­
metteva alcune considerazio­
ni di carattere generale, 
tutt'altro che sprovviste di 
interesse: asseriva infatti che 
esistono oggi mezzi sicuri di 
difesa contro la bomba ato­
mica e che delle truppe, ben 
preparate e ben istruite, pos­
sono condurre con successo 
qualsiasi azione bellica, of­
fensiva e difensiva, anche nel 
caso di impiego di armi nu­
cleari. 

* Non è un segreto, e 
tutta la storia delle guerre 
e dello sviluppo della tecni­
ca militare lo dimostra in 
modo convincente — serfue 
Olissov — che l 'impiego da 
varie dell 'una o dell'altra 
forza in campo, di nuovi tipi 
di armi o di perfezionamenti 
apportati ad armi già cono­
sciute. ha sempre causato la 

rienze, semplici. Nella ricer­
ca di mezzi di difesa antiato­
mici, scienza e tecnica van­
no ancora più lontano. Tec­
nici e pratici di questioni mi­
litari vanno in stretto lega­
me con lo scienziato. Ci si 
occupa non 

misure di difesa immediata 
della popolazione e delle 
truppe, ma si elaborano me­
todi di lotta contro gli aerei 
e gli altri mezzi di trasporto 
delle armi atomiche e così 
pure si studia come condurre 
azioni militari anche nel ca­
so di impiego delle armi ato­
miche ». 

Ciò che colpisce una volta 
di più nell'atteggiamento so­
vietico è la misura con cui 
si parla di questi problemi, 
in acutissimo contrasto con 
l'isterismo che caratterizza 
invece qualsiasi discorso 
americano sullo stesso argo-
niento: il fatto è che mentre 
là non si è ancora persa l'il­
lusione di poter iisare una 
pretesa « supremazia a tomi­
ca » come strumento per in­
timidire gli altri popoli, qui 
ci si occupa di tale questione 
con l'unica preoccupazione 
di non lasciare il Paese in­
difeso contro gli attacchi che 
purtroppo non è possibile 
escludere da parte degli in­
cendiari d'oltre Atlantico. 
Quali che siano i progressi 
sovietici in questo campo, un 
punto resta tuttavia fermo: 
l'URSS continua a ritenere 
che il miglior mezzo di di­
fesa non solo per i suoi po­
poli, ma per tutti i popoli 
del mondo, sia quello della 
proibizione delle armi atomi­
che e, come primo passo, 
quello dell'impegno a non 
farne uso, solennemente pre­
so da tutte le Potenze inte­
ressate. Oggi che la scienza 
sovietica su questo terreno 
non è seconda a nessuno, 
come quando il monopolio 
atomico era ancora nelle ma­
ni degli americani, le posi­
zioni della diplomazia del­
l'URSS restano le stesse: 
evitare al mondo un massa* 
ero, che sarebbe comunque 
tragico, da una parte mef-
tendo al bando tutte le armi 
di distruzione in massa e, dal­
l'altra, risolvendo con pacifi­
che discussioni e con spirito 
di mutua comprensione, tutte 
le altre questioni controverse 
che ancora dividono i popoli. 

GIUSEPPE BOFFA 

Murphy oggi a Roma 
Il sottosegretario di stato 

USA, Robert Murphy. è atte­
so a Roma nel pomeriggio di 

soltanto delle 'oggi proveniente da Belgrado. 

H PRIMO CONGRESSO DELLE TRIBÙ' GIROVAGHE 

II re degli zingari 
sarà eletto in ottobre 

SIVIGLIA, 17. — Il primo 
« re >. europeo degli zingari 
verrà eletto nel prossimo mese 
di ottobre, durante il primo 
Congresso Internazionale degli 
Zingari. Tra gli zingari che par­
teciperanno al Congresso vi sa­
ranno delegazioni della Francia, 
Italia. Austria, Germania. In­
ghilterra ed altri paesi. 

Benché il bando di convoca­
zione del Congresso specifichi 
che ad esso partecipano solo 
gli zingari cattolici, la diffe­
renza che viene fatta è più di 
classe che religiosa. Gli zingari 
ricchi vengono battezzati e si 
sposano come cattolici, mentre 
la maggior parte degli zingari 
poveri ignorano sia i canoni 
ecclesiastici che le leggi degli 
Stati, come il servizio militare 
obbligatorio. 

Tuttavia quando gli zingari 
sono religiosi, nella loro stra­
grande maggioranza si tratta di 
cattolici. Pochi — ed in 
casi rarissimi — sono stati con­
vertiti al protestantesimo. 

I visitatori del Congresso di 
Siviglia vedranno più facilmen­
te le lussuose Cadillac degli 
zingari ricchi che le pittoresche 
carovane degli zingari prove­
nienti dalle umili caverne della 

Andalusia. Benché gli zingari 
siano incerti sulla persona che 
verrà eletta «re» , è quasi cer­
to che sarà eletto uno dei rap­
presentanti delle alte e ricche 
famiglie che pretendono di di­
scendere dagli antichi faraoni 
egiziani. 

NEI GHIACCIAI DEL MASSICCIO DEL BERNINA 

La monlaqna reslilnisce dopo 27 anni 
i l cadavere di nna giowane alpinista 

Identificata la salma per un fazzoletto trovatole indosso 

MORTERATSCH. 17. - Do­
po 27 anni la montagna ha 
restituito il cadavere di una 
delle sue vittime, quello della 
ventenne Herta Bahl. di Am­
burgo, dispersa' il 12 agosto 
1927 nei massiccio del Ber­
nina. 

La Hahl aveva voluto, n o ­
nostante gli avvertimenti del­
le guide e dei conoscitori del ­
la montagna, intraprendere 
da sola la scalata della perete 
bianca, e, sorpresa dal cattivo 
tempo, era probabilmente 
precipitata nel vuoto dalla 
par te 'de l ghiacciaio di Mor-
teratsch. 

Dop» 7 anni il cadavere, 
liberato dal ghiacciaio, è sta­
to ritrovato e l'identificazione 
è stata possibile senza errore 
in base ad un fazzoletto t r o ­

vato in tasca e sul quale era­
no iscritte le iniziali della 
ragazza. 

Gli sviluppi 
del caso Patino 

PARIGI, 17 — Una lunga se­
duta a porte chiuse per deci­
dere se Isabella Goldsmitli di 
quattro mesi debba stare col 
padre od essere affidata alla 
nonna, è stata interrotta que­
sto pomeriggio per una •.-po­
zione all'abitazione che ;1 o~-
dre aveva predisposto oer ì» 
figlia. 

Il giudice aveva convocata 
pel suo ufficio Goldsmith e la 
signora Patino, nonna 1i Isa­
bella, assieme ai loro legali, per 

decidere la custodia della 
bambina. 

Come è noto, due procedi­
menti giudiziari -ono in corso: 
uno promosso da Goldsmith 
per "mancata consegna di in­
fante*, l'altro dalla nonna di 
Isabella, signora Patino, pres­
so la Magistratura civile, per 
ottenere la custodia 

Oggi i legali della Patino 
hanno presentato referti medi 
ci nei quali si sostiene che I-
sabella è assai gracile e biso­
gnosa di attente cure che solo 
le attenzioni femminili posso­
no darle. A loro volta i l i av­
vocati di Goldsmith hanno ne­
gato le accuse della .amigli» 
Patino secondo cui .1 padn» 
dela bambina conduce una vi­
ta inadatta per aver cura del­
la figlia. 

l a spartizione del TIT 
sarebbe imminente 

BELGRADO. 17. — Il Sot­
tosegretario di Stato america­
no Robert Murphy ha dichia­
rato questa sera che sia lui 
che Tito sperano che il pro­
blema di Trieste possa essere 
presto risolto. 

Murphy si è co5Ì espresso 
rientrando a Belgrado dall'iso­
la di Brioni, residenza estiva 
di Tito dove aveva trascorso 
la giornata ospite del Presi­
dente jugoslavo assieme allo 
ambasciatore americano Ridd-
leberger. Nei colloqui avuti a 
Brion. con Tito. Murphy ha 
esaminato argomenti di poli­
tica estera, fra i quali appunto 
Trieste. 

Egli ha detto che la sua mis­
sione è stata molto soddisfa­
cente ma non he voluto scen­
dere e particolari. 

Anche gli assessori d e . 
si dimettono a Imperia 

IMPERIA. 17. — Gli assessori 
democristiani del comune di 
Imperia hanno rassegnato ieri 
le dimissioni. Sono stati neces­
sari due gisroi di incertezze 
e di tergiversazioni perché i 
quattro assessori, rimasti in ca­
nea, compissero un gesto che 
avrebbe dovuto e-^ere logico e 
naturale dopo che il sindaco 
d.c. il dott. Ferdinando Sca­
tola, battuto sul voto di fidu­
cia nella riunione del Consi­
glio comunale di martedì, ave­
va dichiarato che rimetteva al 
Consiglio il mandato affidato­
gli dai gruppi socisTdemocrati-
co e democristiano nel maggio 
del 1951. 

Si è conclusa così una aspra 
polemica iniziata due mesi fa 
quando si venne a conoscenza 
che il cognato del sindaco di 
Imperia, il prof. Ferdinand» 
Traini, aveva vinto il concorsi 
per p r i m a - i eh;r"- -
Ospedali civili. 
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